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futuro più green

Se
m

es
tra

le
 d

i i
nf

or
m

az
io

ne
 d

i B
an

ca
 d

el
 V

en
et

o 
C

en
tra

le
 C

re
di

to
 C

oo
pe

ra
tiv

o 
So

c.
 C

oo
p.

 d
i L

on
ga

re
 S

pe
d.

 in
 a

bb
. p

os
t. 

D
.L.

 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

in
 L.

 2
7/

02
/2

00
4 

n°
 4

6)
 a

rt.
 1

,  
co

m
m

a 
1,

 D
C

B 
Vi

ce
nz

a 
- R

eg
ist

ra
zi

on
e 

Tr
ib

un
al

e 
di

 V
ic

en
za

 n
.9

70
 d

el
 2

8.
2.

20
00

 - 
An

no
 2

0 
nu

m
er

o 
58

/2
02

1

DOSSIER 
SOSTENIBILITÀ
Per un futuro più verde, 
più digitale, più inclusivo

LE INTERVISTE DI 
GIANNI BIASETTO 
A Silvio Xompero, presidente 
di MARGRAF, e a Luigi Biasetto, 
titolare dell’omonima e celebre 
pasticceria

VERSO UN 2022 
POSITIVO
Nonostante gli ostacoli 
lungo la strada

N. 58 DICEMBRE/21

anche per questo dal prossimo numero 

L'Accento sarà solo in formato digitale 



SARÀ
3 VOLTENataleNatale

bancavenetocentrale.it

Insieme.
Il Natale è più bello

Sosteniamo la Ricerca 
Scientifica Pediatrica per 
bambini leucemici

Contribuiamo a progetti di 
inclusione sociale a beneficio di 
famiglie con autismo / disabilità

Doniamo alle strutture 
ospedaliere del nostro 
territorio per la ricerca finalizzata 
al miglioramento di pratiche cliniche



editoriale

U
n altro anno è passato e come consuetu-
dine arriva il momento dei bilanci e dei 
programmi per l’anno che verrà. I brillanti 
risultati del 2021 confermano la lungimi-

ranza delle scelte strategiche fatte, l’impegno a essere 
in sintonia con il territorio, a sostenere le comunità e le 
economie locali, grazie a una solida coesione tra tutti 
i soci che ci rende fiduciosi per il futuro. 
Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione Gene-
rale, nella tradizione del Credito Cooperativo, han-
no messo al centro della loro attenzione il sostegno 
all’imprenditoria locale, varando pacchetti e azioni a 
sostegno delle Pmi e delle famiglie in difficoltà. I risul-
tati non sono mancati: gli imprenditori hanno potuto 
contare sul sostegno della nostra banca, le famiglie 
hanno trovato le adeguate risposte, mentre i dati di 
bilancio presentano tutti i principali indicatori – sia 
economici che patrimoniali - positivi e al di sopra del-
la media. 
I numeri del 2021 ci permettono, attraverso una forte 
solidità patrimoniale e una elevata capacità di gene-
rare redditività, di affrontare con sicurezza, determi-
nazione e convinzione le sfide di domani. Un risultato 
che con orgoglio mi sento di anticipare e che fa ben 
sperare. È un auspicio per il nuovo anno che ci con-
sentirà di continuare a dare risposte concrete alle esi-
genze del territorio in cui opera la nostra cooperativa 
di credito.
Tuttavia, pensando al 2022, qualche desiderio è leci-
to esprimerlo e qualche attesa è doveroso averla. Due 
le questioni che ho particolarmente a cuore: il proble-
ma del cambiamento climatico e l’impegno verso le 
giovani generazioni.
È indubbio che tra le grandi sfide che il sistema ban-

cario ha davanti a sé, c’è il come affrontare la soste-
nibilità attraverso la capacità di individuare e gestire 
i rischi nel medio e lungo termine. La sostenibilità am-
bientale, oltre a quella sociale, sono e devono essere 
anche per gli istituti di credito le strade maestre. Può 
sembrare banale, ma senza sostenibilità non c’è pos-
sibilità di futuro e quindi di profitto. La stessa autorità 
di Vigilanza spinge il sistema a tener conto del rischio 
correlato ai fattori climatici. Questo ci porta a fare una 
valutazione sulla base di schemi e dati che non sono 
ancora perfettamente adeguati, ma non c’è dubbio 
che le banche – compresa la nostra - debbano diven-
tare un fattore abilitante di questa transizione.
Guardando al domani è opportuno premettere che il 
futuro non si costruisce solo con le tecnologie, le idee 
innovative o le startup, servono le persone. Una so-
cietà che vuole scommettere su un futuro migliore non 
può che partire dai giovani. È dunque ai ragazzi che 
dedicheremo particolare attenzione con specifiche 
iniziative di supporto, propedeutiche a favorire crea-
tività, idee, progetti e sogni. Solo i giovani potranno 
costruire un futuro migliore per tutti, diventeranno la 
nuova classe dirigente e dovranno affrontare la sfida 
più grande, la difesa del nostro pianeta. 
Con umiltà noi saremo al loro fianco, convinti che ce 
la faranno.  
È con questi impegni, auspicando un rapido ritorno a 
una vita più serena per tutti, che desidero porgere ai 
soci, clienti e dipendenti di Banca del Veneto Centra-
le – e alle loro famiglie - i più sinceri auguri di Buon 
Natale e felice anno nuovo.

Gaetano Marangoni  
Presidente Consiglio di Amministrazione

Un domani migliore parte anche 
dal nostro impegno a favore della 
sostenibilità e delle giovani generazioni
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L
’anno che volge al termine sta per 
spalancare le sue porte al 2022, 
lasciando i compiti da fare un po’ 
a tutti. Certamente non potrò, in 

poche righe, riassumere un anno intero ma 
mi limiterò ad alcune brevi considerazioni.
Partiamo da quelle specificatamente più 
attinenti alla nostra Banca. Tra i molti pas-
si avanti fatti in questi ultimi dodici mesi, 
credo vadano ricordati in particolare due 
traguardi importanti: il compimento del pri-
mo anno dalla fusione tra Centro Veneto 
Bassano Banca e Rovigo Banca e l’appro-
vazione di un bilancio semestrale 2021 in 
forte crescita, con un utile di 14 milioni di 
euro.
Se con la fusione abbiamo ulteriormente 
allargato la nostra presenza territoriale, 
estendendola alle province di Vicenza, 
Treviso, Padova, Rovigo e Ferrara, i risul-
tati della semestrale hanno finalmente reso 
palese e concreto quanto era stato solo 
ipotizzato e presentato all’attenzione dei 
Soci nel corso delle rispettive assemblee. 
Le anticipazioni sui dati di bilancio, dei pri-
mi sei mesi dell’anno, vedono una raccolta 
complessiva che si attesta a 3,103 mld di 
euro, contro i 3,010 mld. del 31/12/20, 
segnando una crescita del 11,64% della 
raccolta gestita con 924mil. di euro. Gli 
impieghi lordi, con i finanziamenti concessi 
a sostegno di famiglie e imprese, crescono 
di 58,6 mil. pari al 3,86%, mentre i credi-
ti deteriorati pari a 103,7 mil. flettono del 
4,39%.

Crescono dunque le masse intermediate 
complessive che superano i 4,577 mld 
di euro, in aumento del 3,54% rispetto 
al 31/12/2020, grazie a un modello di 
business basato su un approccio consu-
lenziale e di segmentazione della clien-
tela, integrato con le migliori tecnologie 
offerte dal Gruppo Cassa Centrale di cui 
la Banca fa parte. Gli indici CET 1 Ratio, 
T1 ratio e Total capital ratio sono pari al 
18,45%, confermandosi molto al di sopra 
dei requisiti regolamentari e testimoniando 
la sana e prudente gestione di una Banca 
di Credito Cooperativo al servizio della 
comunità. Banca del Veneto Centrale con 
169.937.744 euro di fondi propri (inte-
ramente composti da CET 1) si presenta 
come una realtà solida e capace di com-
petere con i principali istituti bancari e fi-
nanziari del Veneto.
Sono dati che ricambiano la fiducia dei 
14.057 soci e oltre 90mila clienti nei con-
fronti dell’operazione di fusione e premia 
l’attività di consulenza, che ha assunto un 
ruolo centrale nel piano strategico della 
Banca.
Sono particolarmente orgoglioso di tutta 
la struttura per i risultati che la Banca sta 
esprimendo. In pochi mesi siamo riusciti a 
realizzare un modello di impresa efficace 
e moderna. Proseguiremo in questa dire-
zione mantenendo da una parte il forte 
radicamento nel territorio e dall’altro un 
approccio competitivo che sappia privile-
giare la consulenza e l’informazione finan-

ziaria, oltre all’innovazione tecnologica, 
per poter affrontare con determinazione le 
nuove sfide del mercato.
Lasciatemi però fare alcune riflessioni di 
carattere generale. La prima riguarda l’im-
mediato presente.
Questo Natale, a causa del Covid, può 
sembrare “tiratissimo”: le luminarie nelle 
strade dello shopping sono accese già da 
giorni, ma per quest’ultimo scorcio di 2021 
non si aspettano certamente code davanti 
ai negozi e folle di commensali seduti ai 
ristoranti. Anzi, è presumibile che anche 
Santa Claus, prima di portare i regali sotto 
l'albero, si occupi di controllare green pass 
e tamponi.
Eppure, sebbene il timore per l'aumento dei 
contagi e per la diffusione della variante 

Banca del Veneto 
Centrale con  
171 milioni di euro 
di fondi propri  
si presenta come una 
realtà solida e capace 
di competere con 
i principali istituti 
bancari e finanziari 
del Veneto.

Verso un 
2022 positivo, 
nonostante 
gli ostacoli 
lungo la 
strada
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di Mariano Bonatto
Direttore Generale

Banca del Veneto Centrale

Per le banche come 
la nostra la sfida 
della sostenibilità 
rappresenta 
un’occasione 
importante per 
contribuire allo 
sviluppo economico 
sociale e culturale 
della società 

Omicron stiano facendo saltare prenota-
zioni e programmi di fine anno, personal-
mente sono convinto che non dobbiamo 
lasciarci vincere dal pessimismo. Il Paese 
sta dimostrando come vaccini e adeguate 
norme di comportamento possano aiutare, 
se non a vincere, quantomeno a convivere 
con il virus. Dobbiamo impegnarci a «fare 
tutto il necessario» per superare il picco 
pandemico senza ricorrere a interventi di 
grave impatto sulla vita sociale e sull’attivi-
tà economica. Sarebbe un peccato frenare 
il boom di un Paese che chiude l’anno con 
un Pil sopra il 6 per cento. La ripresa non 
dovrà rallentare perché la pandemia, no-
nostante il supporto delle banche centrali, 
lascerà in eredità molto debito a cui biso-
gnerà, prima o poi, far fronte.
La seconda riflessione ha per oggetto il 
nostro pianeta, che mostra sempre più 
le ferite inferte dalle attività umane. Per 
le banche come la nostra la sfida della 
sostenibilità rappresenta un’occasione 
importante per contribuire allo sviluppo 
economico sociale e culturale della so-
cietà. L’obiettivo è quello di evitare che la 
responsabilità sociale e ambientale delle 
imprese si riduca per lo più a una serie 
di azioni di marketing e di immagine. Nel 
concreto, come soggetto promotore di 
sviluppo economico sostenibile, ci impe-
gneremo a elaborare e diffondere linee 
guida; promuovere nuovi prodotti, servizi 
e idee innovativi per intercettare il bisogno 
di sostenibilità che proviene da imprese e 

cittadini. Non è un caso se abbiamo voluto 
dedicare tutta la parte centrale di questo 
numero de “L’Accento” proprio a questo 
genere di tematiche.
Nel guardare in avanti, verso il futuro, pen-
so che si possa essere meno apocalittici. 
Non si fa male a esserlo un po’, perché 
aiuta a mettere a fuoco l’essenziale, ciò su 
cui varrà la pena giocare il proprio tempo. 
Anche perché la luce c’è e a diffonderla 
ancora una volta sono i più giovani. Sarà 
proprio sui giovani che punteremo la no-
stra attenzione nel nuovo anno e a loro ci 
rivolgeremo con attività e prodotti specifici 
al fine di guidarli e accompagnarli nel loro 
difficile, ma altrettanto straordinario, cam-
mino.
A questo punto non mi resta che passare 
agli Auguri. Auguri con la A maiuscola, 
con la speranza che giungano a rassere-
nare un animo fiaccato oppure per spro-
nare a fare ancora meglio qualcuno che 
ha già fatto del suo meglio e ha però le 
capacità per fare ancora di più. Vorrei che 
i miei auguri questa volta fossero un po’ 
speciali per ognuno di Voi. Che arrivasse-
ro a colmare i vostri desideri, a scacciare 
le vostre disillusioni. Che fossero in grado 
di portare nelle famiglie e nelle case di 
ciascuno di Voi una fresca brezza di sere-
nità, un soffio di voglia di scommettere su 
un Futuro, come sempre difficile da deco-
dificare. 
A tutti Voi, Auguri di Buon Natale e 
di un proficuo 2022!
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A
bbiamo parlato con Luigi Du-
ranti, Responsabile Corporate 
Centro Sud di Cassa Centrale 
Banca e Coordinatore per il 

Gruppo del PNRR, del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza: lo strumento che 
traccia gli obiettivi, le riforme e gli investi-
menti che l’Italia intende realizzare grazie 
all’utilizzo dei fondi europei del Next 
Generation EU, per attenuare l’impat-
to economico e sociale della pandemia e 
rendere l’Italia un Paese più equo, verde e 
inclusivo, con un’economia più competiti-

va, dinamica e innovativa. 
Il Gruppo Cassa Centrale, che si com-
pone di 71 Banche autenticamente loca-
li e attente al territorio, tra cui Banca del 
Veneto Centrale, ha deciso di stanziare 
nell’ambito del PNRR un plafond di 
1 miliardo di Euro, utilizzabile nell’arco 
di 5 anni (2021-2026), per l’attività credi-
tizia a sostegno delle imprese del Paese.
Il progetto si inserisce nelle attività che il 
Gruppo svolge per promuovere uno svi-
luppo equilibrato e sostenibile dei luoghi 
in cui è presente e per favorire il coinvol-
gimento, la partecipazione attiva e la 
rappresentatività delle varie aree geogra-
fiche. Il miliardo stanziato porterà benefici 
sui territori in cui sono presenti le Banche 
del Gruppo che, con le risorse a disposi-
zione, potranno sostenere imprese e am-
ministrazioni locali facendo sistema e fa-
vorendo la fruizione di tutte le opportunità 
che si presenteranno.
Un ruolo da protagonista quindi, quello 
del Gruppo Cassa Centrale, in una fase 
cruciale per il nostro Paese. Un progetto 
che rispecchia pienamente i principi e i 
valori che da sempre contraddistinguono 
l’attenzione della cooperazione mutualisti-
ca di credito alle comunità e allo sviluppo 
dei territori.

dossier

UN FUTURO 
SOSTENIBILE,   
più verde,  
più digitale,
più inclusivo

La posta in gioco

LUIGI DURANTI
Responsabile Corporate 

+ 600
mld di euro di 
investimenti del 
settore privato 
in 5 anni, 
stimolati dal 
PNRR

180
mld di euro di 
credito bancario 
a supporto delle 
iniziative PNRR 
in 5 anni

+ 13%
impatto 
cumulato 
differenziale del 
PNRR sul PIL 
italiano in 5 anni

9



Chiariamo innanzi tutto, dottor 
Duranti, cosa si intende per PNRR 
e quali sono le sue implicazioni qa 
livello europeo.
Il PNRR è la “traduzione” italiana della 
manovra straordinaria di bilancio che l’UE 
ha stanziato in aggiunta a quella ordina-
ria, meglio conosciuta come Next Genera-
tion EU: un vero “Piano Marshall” del 
terzo millennio, che consentirà all’Euro-
pa di riemergere dalla Pandemia più coe-
sa e forte di prima. 
Inserendosi in un panorama critico – in 
Italia il tasso di occupazione pre-pande-
mia, nel 2019, si attestava al 58% (circa 
dieci punti sotto la media europea) e gli 
investimenti pubblici e privati si collocava-
no il 4% sotto la media dell'Eurozona – il 
PNRR avrà come scopo principale quello 
di instradare l’economia su un sentiero di 
crescita strutturato, risolvendo alcune tra le 

sue principali debolezze: i divari territoria-
li, il basso tasso di occupazione femminile, 
la debole crescita della produttività, i ritar-
di nell’adeguamento delle infrastrutture e 
gli scarsi investimenti in istruzione e ricerca. 
Il Premier Draghi, che nel suo mandato 
oltre ad aver dato sintesi politica ad una 
situazione di equilibri estremamente fragili, 
dovrà essere in grado di garantire le tem-
pistiche e la trasparenza dei risultati previ-
sti dal PNRR. Se saremo in grado di sfrutta-
re tutte le possibilità che il PNRR ci offre e 
presteremo la giusta attenzione alla Tran-
sizione Ecologica che, come indicato dai 
nuovi obiettivi UE per il prossimo decennio, 
sarà alla base del modello di sviluppo ita-
liano ed europeo, al termine del Piano 
saremo probabilmente fuori dall’E-
conomia Lineare per fare nostra 
definitivamente l’Economia Circo-
lare: un’economia incentrata su un 

modello di produzione e consumo 
sostenibili, che implicano condivi-
sione, prestito, riutilizzo, riparazio-
ne, ricondizionamento e riciclo dei 
materiali e prodotti esistenti. 
 
Per quanto riguarda il Next Ge-
neration EU, di che importi stiamo 
parlando per l’Italia? 
Il Next Generation EU è un’opportunità 
unica per emergere più forti dalla pande-
mia. Consiste in 750 miliardi di Euro 
destinati agli Stati membri, di cui oltre 
190 alla sola Italia, che è il primo per-
cettore assoluto rispetto agli altri Paesi UE
Siamo di fronte a una sfida epocale, ad 
un percorso di transizione complessa, 
che parte dall’adeguamento delle infra-
strutture, ma imporrà anche un cambio 
di abitudini in ognuno di noi, nel rispetto 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile dettati 

Declinazione operativa del PNRR: le 6 missioni

 Digitalizzazione, innovazione, 

competitività e cultura 

 Rivoluzione verde e 

transizione ecologica 

 Infrastrutture per una 

mobilità sostenibile 

€ 50 mld € 70 mld € 32 mld

Promuovere e sostenere la 
trasformazione digitale del Paese e 

l’innovazione del sistema produttivo. 
Investire nei settori chiave per 

l’Italia: turismo e cultura

Migliorare sostenibilità e resilienza 
del sistema economico, assicurando 

una transizione equa e inclusiva

Rendere entro il 2026 il sistema 
infrastrutturale moderno, digitale e 
sostenibile, in grado di rispondere 

agli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030

• Investimenti in banda ultralarga e 
connessioni veloci

• Incentivi per la transizione digitale
• Digitalizzazione della PA
• Rilancio del turismo e della cultura
• Sostegno a filiere e 

internazionalizzazione
• Sostegno alle filiere e 

all’internazionalizzazione e investimenti 
in Space Economy

• Riqualificazione/rinnovamento 
dell’offerta

• Investimenti in economia circolare e 
gestione dei rifiuti

• Incremento nell’utilizzo di energie 
rinnovabili

• Potenziamento e digitalizzazione delle 
reti elettriche

• Efficientamento energetico degli edifici
• Investimenti in infrastrutture idriche
• Promozione di un trasporto locale 

sostenibile

• Collegamenti ferroviari Alta Velocità 
verso il Sud per passeggeri e merci

• Miglioramento delle linee ferroviarie 
diagonali esistenti

• Potenziamento delle linee regionali
• Interventi per la sostenibilità ambientale 

dei porti (Green Ports)
• Digitalizzazione della catena logistica
• Innovazione digitale dei sistemi 

aeroportuali
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dall’Agenda 2030 dell’ONU. 
Questi 190 milioni dovranno essere impie-
gati entro il 2026 e fondamentale, perché 
tutto funzioni e perché l’Italia possa trarre il 
giovamento necessario da  queste attività 
anche negli anni successivi, sarà il lavoro 
svolto dalla Cabina di Regia istituita pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
che, di concerto con il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze (MEF) dovrà garan-
tire il monitoraggio e l’avanzamento del 
Piano, oltre all’impiego di tutte le risorse 
destinate all’Italia. 

Come possiamo giudicare il cam-
bio di politiche europee a sostegno 
dell’economia? 
L’avvento della pandemia ha modificato 
la visione strategica di molti Paesi europei. 
È certamente aumentato il livello di con-
sapevolezza collettiva, necessario anche 

per interfacciarsi con Cina, Russia e Gran 
Bretagna (dopo la Brexit), i nostri grandi 
interlocutori sul piano mondiale. 
La leadership del Presidente Draghi ha 
giovato molto alla nostra situazione, con-
tribuendo ad accrescere la stima nei nostri 
confronti, aumentando il nostro “peso spe-
cifico” e la nostra credibilità in seno all’UE.

È stata destinata una grande quan-
tità di denaro all’Italia con questa 
manovra, una somma che – se ben 
sfruttata e canalizzata verso obiet-
tivi di sviluppo e di sostenibilità – 
potrebbe permetterci di crescere 
molto e di avvicinarci agli standard 
dei primari stati europei. Che attese 
ci sono per il nostro Paese?
Le attese di ripresa e di crescita costante 
del PIL da parte dei principali osservato-
ri del mercato e del Governo sono molto 

alte. Nel 2021 stiamo assistendo ad un in-
cremento senza precedenti (molto vicino al 
6%), che implicherà una riduzione sia del 
deficit che del nostro enorme debito pub-
blico (atteso intorno al 160%).
Al termine del quinquennio del PNRR, ci si 
attende per l’Italia un incremento di PIL a 
doppia cifra, come si legge anche nel por-
tale ITALIA DOMANI istituito dal Governo 
per tenere sempre informati cittadini e im-
prese sull’andamento del Piano. 
Certamente, questi risultati dipendono an-
che dalle riforme strutturali e dall’effettiva 
realizzazione dei processi di transizione 
digitale ed ecologica per poter durare nel 
tempo. La via da percorrere, veloce-
mente e convintamente, è quella 
della sostenibilità. 

Quali sono quindi gli elementi di-
scriminanti per una buona "riusci-

dossier

 Istruzione e ricerca  Inclusione e coesione  Salute 

€ 34 mld € 29 mld € 20 mld

Rafforzare le condizioni per 
lo sviluppo di un’economia ad 
alta intensità di conoscenza, 

competitività e resilienza, partendo 
dal riconoscimento delle criticità del 

sistema

Perseguire gli obiettivi trasversali 
al PNRR, sostenere l’empowerment 

femminile e contrastare le 
discriminazioni di genere, 

incrementare l’occupazione dei 
giovani, promuovere lo sviluppo di 

Mezzogiorno e aree interne

Rafforzare le prestazioni sanitarie 
erogate sul territorio, rinnovare 

le strutture tecnologiche e digitali 
esistenti, potenziare la formazione 

del personale sanitario

• Estensione tempo pieno e mense
• Potenziamento infrastrutture per lo sport 

a scuola
• Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria (ITS)
• Finanziamento di progetti dei giovani 

ricercatori
• Potenziamento strutture di ricerca e 

creazione di “campioni nazionali 
di R&S” su alcune Key Enabling 
Technologies

• Partenariati – Horizon Europe

• Politiche attive del lavoro e formazione 
e potenziamento dei Centri per 
l’impiego

• Sistema di certificazione della parità di 
genere

• Housing temporaneo e stazioni di posta
• Progetti di rigenerazione urbana per 

ridurre situazioni di emarginazione e 
degrado sociale

• Sport e inclusione sociale

• Potenziamento del SSN
• Potenziamento dei servizi domiciliari e 

telemedicina
• Ospedali di Comunità
• Ammodernamento del parco 

tecnologico e digitale ospedaliero
• Ospedali sicuri e sostenibili
• Valorizzazione e potenziamento della 

ricerca biomedica del SSN
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ta” del PNRR?
Perché il PNRR dia tutti i frutti sperati, è fon-
damentale ci sia forte sinergia tra pubblico 
e privato, tra imprese - famiglie e sistema 
finanziario. 
Noi banche abbiamo una grande oppor-
tunità e dobbiamo essere in grado di in-
terpretarla accompagnando con linee di 
credito dedicate il sistema delle grandi e 
delle piccole e medie imprese, che sono la 
base del nostro sistema paese. 
Dobbiamo porci sul mercato come am-
plificatori della crescita, erogare credito 
in maniera efficiente, svolgere una buona 
attività consulenziale e di accompagna-
mento dei nostri clienti per accelerare il 
processo di consolidamento culturale delle 
PMI verso la via dello sviluppo sostenibile 
e verso un maggior ricorso al mercato dei 
capitali.
Tra gli elementi discriminanti per la buona 
riuscita del PNRR, oltre a quanto detto e al 
fondamentale ruolo del sistema bancario 
e della cittadinanza tutta, c’è il completa-
mento del processo di digitalizzazione del 
Paese. 

La pandemia ha messo in difficoltà 
l’economia, eppure sembra che i 
suoi effetti non abbiano colpito in 
maniera equivalente tutti i settori. 
Cosa sta “tenendo" e cosa è mag-
giormente in difficoltà? 
La pandemia è stata un vero e proprio tsu-
nami, con effetti molteplici e dirompenti. Se 
la filiera alimentare e distributiva, l’ambito 

dell’Information Technology e quello so-
cio-sanitario hanno registrato incrementi 
mai registrati prima, altri settori hanno su-
bito una notevole battuta d’arresto a causa 
del lock-down: la filiera turistica, l’horeca 
(hotel-ristoranti-caffè) e il settore dei tra-
sporti. 
Ciò nonostante, i dati del terzo trimestre 
relativi al turismo e alle attività ad esso 
connesse ci restituiscono trend di assoluta 
ripresa e molto confortanti in termini di bi-
lancio annuale.

Al di là di questi aspetti ovviamente ascri-
vibili all’andamento dei contagi e alle 
varie fasi di chiusura, certamente l’evento 
pandemico ha dimostrato che le aziende e 
le imprese gestite con strumenti di misura-
zione e controllo adeguati, che già prima 
dell’avvento della Covid pianificavano 
investimenti e obiettivi di crescita con pru-
denza e rigore, sono state capaci di tra-
guardare il futuro e di fare dell’incertezza 
un ingrediente del loro operare.

Sviluppi possibili

60%

40%

Investimenti generici Investimenti Focus Sud

GRANDI CHAMPION
INDUSTRIALI, 

INVESTITORI/PE

BANCHE
TERRITORIALI

Superbonus 110% e  
altri incentivi

Digitalizzazione PA  
Smart mobility

Edilizia pubblica locale

Infrastruttura ferroviaria

Transition 4.0 e  
internazionalizzazione

Idrogeno e rinnovabili

Agricoltura, energia,  
economia circolare

Infrastruttura stradale 
 e portuale

Sanità pubblica

5G e connettività

Turismo e cultura

12



TRENDS SDG: 
ANTICIPARE 
UN MONDO 
MIGLIORE
INTERVISTA A DOTT. MASSIMO BAGGIANI: 
FUND MANAGER, GESTORE DA 4 ANNI 
DI NICHE ASSET MANAGEMENT, UNA 
BOUTIQUE DI INVESTIMENTO CON 
L’INTENTO DI CREARE SOLO PRODOTTI 
VALUE, TEMATICI E SOSTENIBILI.

Q
ual è la sua esperienza 
sulla sostenibilità?
E’ una materia nuova per tutti 
e, come in tutto ciò che cresce 

tanto e in poco tempo, vi è molta confusio-
ne. Manca ancora un supporto normativo 
robusto sebbene stia arrivando. Mancano 
anche sistemi interni ed esterni di controllo 
efficaci. Anche questi arriveranno. Vengo-
no utilizzati provider che usano approcci 
molto diversi. Oggi lo stesso fondo può es-
sere estremamente sostenibile per un provi-
der e assolutamente non sostenibile per un 
altro. Un provider come Sustainalitics, pos-
seduto e usato da MorningStar, usa meto-
dologie molto diverse da Thomson Reuters 
o MSCI. Un paradosso che inevitabilmente 
crea incertezza nel cliente e mette a repen-
taglio la credibilità del professionista.
Tuttavia entro un paio d’anni il framework 
regolamentare sarà molto più chiaro. I 
provider forniranno solo dati e non pun-
teggi, aiutando il gestore a gestire l’analisi 
in base alle nuove regole. Ci saranno una 
serie di aggiustamenti ma poi arriveremo lì. 
Quello che è certo è che questa non è una 
bolla. È un percorso abbozzato per molti 
anni e finalmente intrapreso, che porta e 
porterà frutti concreti per tutti. 
Come si giudica se un’azienda è so-
stenibile o no?
Si può fare in due modi, entrambi comun-
que positivi: 

il primo modo, più industriale, è 
utilizzare esclusivamente provider esterni 
che in modo quantitativo ridefiniscono l’u-
niverso di investimento, escludendo le so-
cietà che secondo il provider utilizzato non 
soddisfano i requisiti richiesti, sintetizzati in 
un numero o score. A quel punto il gestore 
potrà agire liberamente pescando da un 
universo più piccolo, da soggetto passivo 
nella selezione sulla base della sosteni-
bilità. Inoltre, le società non coperte dal 
provider non potranno essere acquistate 
così come le società che per vari motivi, 
spesso legati al fatto di essere piccole o 
basate nei paesi emergenti, non produco-
no un bilancio di sostenibilità. 
Il secondo modo è più artigianale o 
fondamentale e consiste nell’utilizzare 
l’analisi interna, da sola o in combinazione 
di un provider esterno. Questo vuol dire per 
esempio, in caso di società più piccole, in-
terrelarsi con la società stessa per ottenere 
dati e comprenderne la strategia oltre che 
per stimolare e misurare il miglioramento. 
Un processo graduale che va fatto senza 
arroganza. Normalmente manager e im-
prenditori sono felici di migliorare. Spesso 
manca loro il tempo e/o uno stimolo. L’en-
gagement è una risorsa importante. Noi 
stiamo avendo ottimi risultati, anche con 
società come le small caps indonesiane o 
le giapponesi che spesso non hanno nean-
che il sito in inglese ma sono felici di par-

tecipare ad un cammino di miglioramento. 
Non bisogna essere metallici, burocratici 
e insensibili ai mille problemi che società 
minori hanno, non ultimo il budget. 
Chiaramente chi applica l’analisi fonda-
mentale è molto facilitato ad utilizzare 
questo metodo, in quanto è consuetudine 
per questi individui parlare con le società e 
analizzare i dati. E in questo caso può es-
sere utilizzata l’analisi integrata così come 
richiesto dal più alto organo internazionale 
sulla sostenibilità, il PRI. I molti che usano 
approcci non fondamentali dovranno usa-
re il primo metodo che è infatti di gran lun-
ga il più usato.
Voi gestite un fondo NEF del Grup-
po Cassa Centrale, che è SDG (Su-
stainable Develompment Goal), 
quindi diverso dagli ESG. Può spie-
gare cosa significa?
Il fondo NEF Ethical Global Trends SDG 
è stato voluto, ideato e disegnato da CCB 
per proporre un prodotto sostenibile e di-
verso: 
Sostenibile perché’ come molti fondi re-
sponsabili: 1) ha una policy di esclusioni 
(esclude industrie nocive) 2) è ESG, e qui 
ci si riferisce a caratteristiche ambientali, 
sociali e di governance. Qui valgono le 
considerazioni precedenti sulla sostenibili-
tà. Ma non si ferma qui. Se posso permet-
termi è un fondo sostenibile a tutto campo, 
in linea con la missione delle banche di 

MASSIMO BAGGIANI 
Fund Manager

dossier
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credito cooperativo di essere vicini al ter-
ritorio e alla gente. Come? Commissioni 
molto contenute, anche considerando la 
sofisticatezza del prodotto e questo nel 
lungo periodo, come sa, fa una grande 
differenza per il piccolo investitore retail. E 
grande trasparenza attraverso una repor-
tistica molto ricca e chiara. La trasparenza 
è alla base dell’educazione finanziaria. 
Sapere come, dove sei investito e perché’ 
ti aiuta nelle fasi difficili a non subire il mer-
cato ma ad approfittarne. Ad acquisire un 
approccio meno speculativo e più di lungo 
periodo. Come quando investiamo in una 
casa. E se posso permettermi la trasparen-
za obbligatoria, prescritta per i fondi UCI-
TS, comunque i fondi più trasparenti, è mi-
gliorabile. E le case di investimento credo 
dovrebbero fare di più in tal senso.
Diverso perché’ è molto caratterizzato, 
essendo value, fondamentale e multi-te-
matico. Inoltre, il fondo è SDG. È stato il 
primo fondo SDG creato su basi quanti/
qualitative, attraverso una tassonomia pro-
prietaria, e non solo in base ad elementi 
quantitativi. Cosa sono gli SDG? È l’a-
cronimo del nome inglese per obiettivi di 
sviluppo sostenibile, i 17 obiettivi definiti 
dalle Nazioni Unite per migliorare il mon-
do entro il 2030. Un fondo SDG investe 
in società strumentali al raggiungimento 
di questi obiettivi. La differenza tra ESG e 
SDG è che gli ESG proteggono l’investito-
re dai rischi che le società in cui si investe 
non adottino le migliori pratiche in termini 
ambientali, sociali e di governance. L’SDG 
garantisce l’esposizione delle società in 
portafoglio ad obiettivi che sono politica-
mente supportati e quindi beneficeranno di 
maggiore crescita. Un fondo ESG risulterà 
nel lungo meno rischioso. Un fondo SDG 
risulterà nel lungo più esposto alla 
crescita. Combinare i due approcci 
vuol dire nel lungo periodo ridurre 
i rischi e aumentare l’esposizione a 
temi di crescita. Positivo per l’investitore. 
Inoltre, nel perseguire il suo interesse l’in-
vestitore aiuta comunità, natura e 
ambiente.
Il fondo è diviso in 27 portafogli tematici 
indipendenti, ma gestiti centralmente a li-
vello di controllo del rischio. Ogni porta-
foglio segue un trend che noi chiamiamo 
TrendSDG perché’ gode della spinta po-
litica e sociale legate agli obiettivi ONU. 
Ogni portafoglio ha da 0 a 20 titoli. Se 
non troviamo titoli value per un trendSDG 

il portafoglio rimarrà a zero. Vorrà dire che 
quei titoli interpreti di quel trendSDG, le-
gato al raggiungimento di uno o più SDG 
hanno valutazioni alte e quindi un costo 
dell’equity basso che le aiuterà a sviluppa-
re e investire. Noi ci focalizzeremo su quelli 
con valutazioni ancora basse.
Voi fate solo investimenti tematici. 
Perché? Non è una scelta di mar-
keting visto la domanda per questi 
prodotti?
Noi siamo analisti e gestori fondamentali. 
E siamo value. Quindi cerchiamo temi 
diversi a cui poter esporre gli inve-
stitori, che non sono quelli che van-
no di moda oggi. Non investiamo infatti 
in temi growth verso cui oggi il mercato si 
rivolge o, se vi investiamo, è perché’ pos-
siamo farlo in modo value.
Il fondo multi-tematico non è in fon-
do un minestrone che alla fine ten-
de a riprodurre un indice?
Comprare un titolo o investire in un tema 
può indubbiamente creare una spinta 
emozionale e dare un senso di maggiore 
consapevolezza all’investitore finale. Ma 
questo può anche essere pericoloso. Il fon-
do multi-tematico è l’unico fondo tematico 
in cui un soggetto può investire in modo in-
definito e quindi usarlo per allocare i propri 
risparmi nel lungo, in quanto garantisce di-
versificazione e disciplina. Sappiamo be-
nissimo come molto spesso i temi abbiano 
un comportamento borsistico sinusoidale: 
una fase di partenza, di sviluppo, di picco 
e di declino. Spesso prima che la catena 
porti l’investitore retail ad investire il tema è 
già molto caro e ben incorpora la crescita 
futura. Poi se si compra un fondo tematico 
quando lo si vende? Se si guadagna il 10, 
il 20 i 50% o quando si perde il 40%? A 
parte la narrativa sottostante spesso im-
maginifica, il fondo investe in società il cui 
valore è dato dal cash-flow che creeran-
no. Punto. Se si compra solo perché’ sale 
allora non si saprà quando venderlo. Un 
fondo multitematico ha dietro un gestore 
che applica un metodo. Qualunque questo 
sia. Potrà quindi passare da un tema ad un 
altro in base alla metodologia applicata. 
Il nostro metodo è l’analisi fondamentale e 
un approccio value. Ma può essere analisi 
fondamentale e approccio growth o anali-
si tecnica e approccio growth. L’importante 
è seguire bene il tema e applicare un me-
todo. La trasparenza sui temi che compon-
gono il prodotto e sulla loro evoluzione 

di peso che il gestore può dare aiutano a 
fornire all’investitore finale quelle emozioni 
e quella consapevolezza dell’investimento 
che un fondo tematico o un titolo danno, 
ma senza il grande rischio specifico colle-
gato o la necessità di adottare una meto-
dologia disciplinata per la sua gestione.
Voi siete Value. Non devono esse-
re stati anni facili per voi gli ultimi 
5/10. Perché’ dovrebbe cambiare?
Primo noi siamo value a prescindere dal-
la situazione di mercato. Noi crediamo sì 
nella crescita ma vogliamo pagarla poco 
e per quello anticipiamo molto. Per questo 
alcune volte dobbiamo aspettare a lungo. 
Ma i nostri clienti ci conoscono, si fidano 
e sono pazienti. Alcune volte sbagliamo e 
la crescita non arriva. Tuttavia, siamo ben 
diversificati e prestiamo grande attenzio-
ne alla situazione finanziaria delle società 
che compriamo. La cosa bella nell’investire 
in un portafoglio ben diversificato e disci-
plinato value è che sai che prima o poi, a 
prescindere da cosa succede, i tuoi soldi 
li rivedi. Quanto alla situazione di merca-
to noi non abbiamo la sfera di cristallo. 
Ma sappiamo che le divergenze estreme 
ad un certo punto rientrano. E oggi vedo 
opportunità sul value che in quasi 25 anni 
di esperienza di gestione non ho mai visto. 
I passati 10 anni sono stati legati alle in-
frastrutture digitali, alla globalizzazione, 
all’aumento delle disparità sociali e con 
esse al populismo. I prossimi vedranno un 
ritorno agli investimenti interni in capacità 
produttiva, alle infrastrutture materiali e 
all’equità sociale. E questi sono trend che 
riporteranno marginalità ai molti settori 
che ora sono value e depressi. Siamo en-
tusiasti delle prospettive del value. Usando 
le parole pronunciate da Joseph Stiglitz 
economista ed intellettuale americano a 
Cernobbio pochi giorni fa, “non biso-
gna sprecare una buona crisi” che 
riporterà attenzione sul pianeta e 
curerà le lacerazioni sociali.

Non bisogna 
sprecare "una 
buona crisi" 
che riporterà 
attenzione sul 
pianeta e curerà le 
lacerazioni sociali

14



bancavenetocentrale.it



Il 
Retail è un settore vastissimo, che ricomprende tutte 
quelle attività di vendita da parte di un’azienda o di una 
società, la quale si rivolge direttamente al consumatore 
di beni o di servizi che vengono solitamente acquistati 

per un utilizzo personale o famigliare. Il Marketing Operativo, 
invece, si occupa delle tattiche da realizzare nel breve o medio 
termine, per raggiungere gli obiettivi di mercato individuati.
Nel nostro caso, ci occupiamo di un servizio che va a co-
prire esigenze importanti della nostra clientela, biso-
gni che riguardano il risparmio, le esigenze di prote-
zione e di previdenza. Si tratta di esigenze che, nella 
scala dei valori, si collocano subito dopo la salute e che 
si basano su relazioni autentiche, su rapporti umani di 
fiducia, fondate su lealtà e trasparenza.
E non può essere altrimenti considerati i “Principi Ispiratori” della 
nostra Banca. Valori che trovano concretezza nel ruolo sociale che 
rivestiamo e che, con il contributo della nostra Capogruppo CCB, 
sappiamo tradurre in concretezza attraverso prodotti “etici”, ma 
soprattutto affidabili, che presentano costi che si pongono 
nella fascia medio bassa e che di conseguenza esprimono 
efficienza di primo livello.
Il nostro cliente è il cliente interno, la rete commerciale, che si re-
laziona direttamente con la clientela finale. Il nostro compito è 
quello di mettere le filiali in condizione di trovare, con velocità ed 
efficienza, le migliori soluzioni ai bisogni ed esigenze che venga-
no a manifestarsi in sede di consulenza o di procedura operativa.
E lo facciamo con la nostra squadra, composta da Alessandro 
Mutta, vice responsabile dell’Ufficio, che segue le coperture as-
sicurative istituzionali e coordina i servizi operativi che sono presi-
diati da: Chiara Bonello, specialist del CRM, il servizio che co-
ordina le attività di gestione delle relazioni con la clientela; Carla 
Spessato, importantissimo supporto operativo alla rete commer-
ciale in ambito investimenti; Elisa Bicego e Annalisa Borella, 

che sono il riferimento per le filiali sull’Assicurativo Protezione, con 
Elisa che segue anche il Credito al Consumo, mentre Annalisa è 
la specialista di polizze PMI; Erica Dresseno alla quale le filiali 
si appoggiano per assistenza operativa su Investimenti, Credito 
al Consumo e regina della Banca Digitale. Tratti comuni del 
team: puntualità, disponibilità, gentilezza e sorriso.
Poi c’è il sottoscritto, Guido Benetti, responsabile dell’Ufficio, 
che si fa carico di coordinare l’attività con la Capogruppo CCB 
e di definire con la Direzione Generale gli ambiti di sviluppo 
commerciale strategico, nonché tenere le relazioni sui clienti più 
importanti attraverso l’unità Gestori Private e tutti i clienti privati 
attraverso i Gestori Affluent della Banca.
In definitiva, i tassi a zero, i continui allarmi sulla sosteni-
bilità delle pensioni pubbliche, la necessità di crearsi ade-
guate coperture contro i rischi e gli imprevisti che posso-
no riguardare il patrimonio e la famiglia, hanno di fatto 
rafforzato il ruolo strategico del nostro ufficio, che, con la colla-
borazione dei colleghi delle filiali, accompagna i clienti con una 
consulenza vera, fatta di vicinanza, relazione e rapporto umano 
oltre che di indubbia qualità professionale.

la banca in primo piano

L’UFFICIO 
RETAIL E MKT 
OPERATIVO  
SI PRESENTA

da sinistra a destra  
Annalisa Borella, 
Alessandro Mutta, 
Chiara Bonello, 
Carla Spessato, 
Erica Dresseno, Elisa 
Bicego, Guido Benetti

di Guido Benetti

Sappiamo tradurre 
in concretezza 
prodotti “etici”, 
ma soprattutto 
affidabili, che 
esprimono 
efficienza di primo 
livello
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Lendinara:  

Una realtà 
storicamente 
vicina alla gente

Torri di Arcugnano: 

Una filiale 
moderna e 
funzionale

A 
Torri di Arcugnano, di fronte al 
municipio, nella moderna Piaz-
za Rumor, punto di aggrega-
zione per l’intera comunità di 

Arcugnano, si trova pure la filiale di Banca 
del Veneto Centrale: posizione di privilegio 
che la vede inserita in un contesto abitativo 
densamente popolato e pressoché unico 
riferimento per tutti gli abitanti della zona.
A disposizione 24 ore su 24, sette giorni 
su sette, l’area self con ATM evoluto di cui 
è dotata. Ma la principale risorsa è lo staff 
della filiale, composto da 5 collaboratori 
tutti dotati di grande esperienza e predi-
sposizione all’ascolto e alle relazioni con 

la clientela prevalentemente composta da 
privati. Il Referente di filiale è Daniele 
Brazzoduro. Si occupa della gestione 
organizzativa e segue in particolare la 
clientela delle attività produttive e artigia-
nali del territorio. A occuparsi del compar-
to assicurativo e dei mutui casa è Marisa 
Scarpulla, che sta ultimando il percorso 
per gestori affluent, al fine di fornire ade-
guate soluzioni di investimento alla clien-
tela privata.
La consulenza su investimenti e finanza 
è affidata prevalentemente a Barbara 
Pavan, che sa consigliare e proporre ai 
clienti i giusti suggerimenti per una miglio-
re gestione dei risparmi e delle coperture 

assicurative.
A dare il benvenuto alla clientela, seguire 
l’operatività di sportello e gestire la sala c’è 
Mirko Pavan. Di recente inserimento nel 
gruppo troviamo Silvia Zanetti, che si 
sta reinserendo in filiale dopo un periodo
passato all’Ufficio Legale.
Tutta la squadra opera in modo profes-
sionale e motivato, consapevole di es-
sere parte di una Banca che attraverso 
varie aggregazioni è diventata una delle 
maggiori realtà del mondo del Credito 
Cooperativo, desiderosa di proseguire 
nella crescita intrapresa con l’appoggio e 
la supervisione della Capogruppo Cassa 
Centrale Banca.

L
a nostra filiale di Lendinara è si-
tuata in Via Santa Sofia, vicino al 
Duomo, punto di riferimento del 
centro storico locale. Inaugurata il 

18 aprile del 1894 come Cassa Rurale di 
Santa Sofia, oggi come allora è orientata 
all’ascolto delle richieste della clientela, 
proponendo soluzioni alle necessità eco-
nomiche di soci e clienti.
Lo staff è composto da sette collaboratori, 
tutti in grado di intercettare e far fronte alle 
molteplici esigenze bancarie e assicurative 
della numerosa clientela.
Il referente di filiale è Federico Moscar-
di, che, con particolare attenzione al coin-
volgimento delle risorse, oltre a dirigere e 

controllare l’efficienza dei servizi offerti ai 
clienti, è pronto a far fronte alle necessità 
degli operatori del tessuto produttivo lo-
cale.
Il comparto assicurativo è seguito da 
Martina Dotti, mentre a prendersi cura 
di investimenti e finanza è Silvia Rossi, vera 
memoria storica della filiale. L’area crediti 
e gestione small business è presieduta da 
Paolo Raimondi; a occuparsi di back 
office e di credito al consumo è invece 
Angela Prandin. La gestione della sala 
e la prima consulenza è affidata a Paolo 
Osti, mentre a dare il benvenuto ai clienti 
è Matteo Chieregato, che segue preva-
lentemente l’operatività di sportello.

la banca in primo piano

da sinistra Barbara Pavan, Marisa Scarpulla,
Daniele Brazzoduro, Mirko Pavan

Nella foto, da sinistra Paolo Raimondi, Martina Dotti, Silvia Rossi, Matteo 
Chieregato, Angela Prandin, Paolo Osti e Federico Moscardi 

di Daniele Brazzoduro

di Federico Moscardi

Grande 
esperienza e 
disponibilità

In filiale non manca, infine, il supporto del 
Servizio Private e dell’Ufficio Estero per le 
consulenze specializzate.
A completare il quadro, e a testimoniare la 
moderna multicanalità della banca, c’è l’a-
rea self all’ingresso della filiale, nella qua-
le sono collocati due ATM, di cui 1 evo-
luto, utilizzabili 24 ore su 24, sette giorni 
su sette, oltre al servizio di cassa continua, 
sempre in funzione.
Ciò che accomuna tutti i componenti dello 
staff è la dedizione a relazionarsi con la 
clientela in modo professionale e motivato, 
consapevoli di essere parte di una Banca 
di Credito Cooperativo di grande tradizio-
ne che guarda al futuro.
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D
a oltre 100 anni Margraf, 
industria marmi vicentini, 
trasforma la natura in 
architettura, plasmandola 

al servizio della bellezza, della 
creatività e del benessere dell’uomo. 
Con i suoi marmi l’azienda 
presieduta da Silvio Xompero ha 
costruito simboli e luoghi della 
cultura in tutti i cinque continenti. 
Cavalca la ripresa ed annuncia un 
ambizioso piano di investimenti 
in nuove tecnologie produttive, 
in sostenibilità ambientale ed 
economia circolare nell’Area 
Margraf, la “città” dell’eccellenza del 
marmo a Gambellara (VI).

PROGETTO “RETHINK MARBLE”
L’impegno di Margraf, si 
concretizza nell’ambizioso progetto 
“Rethink Marble”, una cornice che 
unisce tutta una serie di azioni 
che partono dal recupero degli 
scarti della lavorazione dei blocchi 
e coinvolgono tutti i processi 
aziendali, dall’approvvigionamento 

energetico mediante pannelli 
solari di ultima generazione fino 
alla riqualificazione delle cave, in 
particolare quella di Fior di Pesco 
Carnico, materiale esclusivo 
dell’azienda a Forni Avoltri (UD). 
Per offrire ai propri clienti–
architetti, progettisti o utente finale 
particolarmente esigente–finiture 
sempre più particolari e soluzioni 
sartoriali di interior design ad 
altissimo livello, l’Azienda ha deciso 
di puntare su nuove tecnologie 
produttive e avveniristici 
macchinari a controllo numerico 
che garantiscono risultati 
straordinari, tempi rapidi e minor 
consumo energetico e scarto di 
materiale.

EX AREA PERLINI
Margraf conferma di guardare 
oltre le sfide anche nel progetto 
di riqualificazione dell’Ex Area 
Perlini di Gambellara (VI), lungo 
l’autostrada A4, all’uscita del casello 
di Montebello. Oggi Area Margraf, 

SILVIO XOMPERO
Presidente

MARGRAF 
Il saper fare italiano 
nel mondo
www.margraf.it

SILVIO XOMPERO
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di Gianni Biasetto

intervista

è una vera e propria “città” dell’eccellenza del “made 
in Italy” dove spiccano due opere monumentali: 
Arcolitico–l’imponente ed iconico arco in marmo, di 
oltre 14 metri di altezza e Ripple, un imponete propileo 
lapideo di forte tridimensionalità, di 600 metri quadrati, 
in marmo Fior di Pesco Carnico, che impreziosisce la 
parete del Grey Restaurant & Bistrot.

MARGRAF E BANCA DEL VENETO CENTRALE
“Per sviluppare i nostri progetti facciamo ricorso oltre 
ai mezzi propri a fonti di provvista nel canale bancario 
e abbiamo trovato in Banca del Veneto Centrale un 
partner che ha saputo coniugare in tempi brevi, 
risposte, finanziabilità degli interventi e garanzia 
accessorie”, dichiara Silvio Xompero, Presidente di 
Margraf. “Grazie ad alcuni progetti importanti siglati 
nel primo semestre del 2021, si prevede la chiusura del 
fatturato di Margraf Spa, in crescita, con un 32% in più 
rispetto all’anno scorso”.
“Per noi–commenta Mariano Bonato direttore di 
Banca del Veneto Centrale–oltre alla soddisfazione del 
closing, l’accordo siglato con Margraf per lo sviluppo di 
nuove tecnologie produttive e sostenibilità ambientale, 
conferma ancora una volta la capacità del credito 

cooperativo e quindi della banca del territorio di dare 
risposte e sostegno concreto alle aziende. Essere banca 
locale, significa capire, seguire e realizzare i percorsi di 
crescita delle imprese che garantiscono lo sviluppo per 
l’economia del territorio e del paese”.

OLTRE UN SECOLO DI STORIA
Margraf nasce nel 1906 a Chiampo (VI). In origine 
si chiamava Industria Marmi Vicentini. Da subito 
si caratterizza per una spiccata attenzione alla 
ricerca e all’innovazione tecnologica e per la stretta 
collaborazione con prestigiosi architetti internazionali. 
Oggi, dopo più di 100 anni, si inserisce di diritto 
tra i leaders a livello mondiale del settore. Estrarre 
con sapienza il marmo dai propri giacimenti per 
trasformarlo in levigate lastre o in piccole marmette, 
offre una vastissima gamma di pregiato materiale s 
di prodotti di eccellenza per l’edilizia e l’architettura. 
Senza mai perdere di vista il rispetto per l’ambiente, 
ma anzi investendo in tutti quegli interventi capaci 
di ridurre ogni tipo di danno ambientale. Passato 
e presente si fondono perfettamente in Margraf: 
un’azienda d’eccellenza che si proietta con forza ed 
entusiasmo verso il futuro.

L'Area Margraf, 
è una vera e 
propria città 
dell’eccellenza del 
“made in Italy”

NUMERI E 
CURIOSITÀ

30
Paesi di provenienza 
delle materie prime

150
Dipendenti e 
collaboratori

17.000 m3
di pietre naturali 
lavorati ogni anno

4250
moduli di impianto 
fotovoltaico
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L
a celebre Pasticceria Biasetto, 
situata in un edificio 
storico in via Facciolati 12, a 
Padova, è uno degli atelier 

più moderni e famosi al mondo, 
specializzato nella produzione 
e nella distribuzione B2B di 
pasticceria di altissima qualità. Il 
titolare Luigi Biasetto, pioniere 
indiscusso, impegnato ogni giorno 
nella ricerca di nuovi metodi di 
produzione, convinto che fare 
qualità è una scelta quotidiana, 
è riuscito a far cadere i luoghi 
comuni della pasticceria canonica, 
dimostrando come la tecnologia 
ben integrata all’artigianato, 
offra strade vincenti per potersi 
distinguere in un mercato sempre 
più competitivo e ampio.

GLI OBIETTIVI
Valorizzare i prodotti, rispettare la 
tradizione e i suoi valori e riservare 

la massima attenzione ai dettagli 
per far in modo che il cliente si 
senta tutelato, protetto e sicuro. 
Biasetto, pasticcere innamorato 
della sua arte, è convinto che il 
rispetto delle regole e pragmatismo 
sono elementi fondamentali che 
contraddistinguono gli artigiani 
di qualità senza dimenticare la 
passione e la dedizione per questa 
dolce arte. Ricerca e confronto 
costante lo rendono membro delle 
più autorevoli associazioni con 
lo scopo di promuovere la qualità 
e la sostenibilità della pasticceria 
secondo quanto richiesto dalle 
esigenze alimentari di oggi.

IL MAESTRO
Luigi Biasetto, nato a Bruxelles da 
genitori veneti, muove in Belgio 
i primi passi nella pasticceria. 
Le conferme del suo talento 
arrivano tra gli anni ’80 ai 2000 

LUIGI BIASETTO

Un'atelier  
dove nascono 
capolavori di bontà 
www.pasticceriabiasetto.it

LUIGI BIASETTO
Titolare
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di Gianni Biasetto

intervista

quando si aggiudica i più celebri 
concorsi di pasticceria. Un tassello 
fondamentale nella sua carriera 
lo mette la vittoria della Coppa 
del Mondo di Pasticceria nel 1997. 
L’anno dopo apre la Pasticceria 
Biasetto a Padova. membro Relais 
Dessert dal 2008, la prestigiosa 
associazione che riunisce 
tutta l’èlite della pasticceria e 
cioccolateria mondiale, da oltre 12 
anni miete successi: tre chicchi e 
tre tazzine al Gambero Rosso, titolo 
di Pasticcere dell’Anno 2006, stella 
nella World Pastry Stars, primo 
classificato al premio “Miglior 
Panettone Tradizionale 2018”. Il 27 
ottobre scorso il Gambero Rosso 
conferisce i 3 chicchi e le 3 tazzine 
proclamando la Pasticceria Biasetto 
come migliore di Padova. La 
ciliegina sulla torta di una carriera 
ricca di successi, è arrivata a metà 
dicembre scorso quando Luigi 
Biasetto ha vinto il concorso “Artisti 
del panettone 2021” per miglior 
panettone classico basso senza 
glassa. A premiare il pasticcere 
padovano a palazzo Bovara a 
Milano sono stati lo chef Alessandro 
Borghese e Giuliana Salemi.   

SCRITTORE E STAR TV
Luigi Biasetto è l’inventore del 
metodo di produzione Lean in 
pasticceria, da cui è nato il suo libro 
“Metodo Biasetto” dove esprime 
la sua formula per il successo 
mediante 3 principi fondamentali: 
filosofia, strategia e tattica il cui 
risultato è la semplificazione e la 
massima efficienza produttiva. 
Il tutto arricchito dal lavoro di 
marketing e comunicazione 
social che lo vede attivo su svariati 
fronti. E’ inoltre autore di: “La mia 
Pasticceria mignon”, Senza dolce 
non è vita” e aoautore assieme al 
maestro Igino Massari del libro 
“Monumenta”, un libro che ha 
rivoluzionato l’approccio della torta 
da ricorrenza.
Innumerevoli le partecipazioni 
a programmi televisivi come 
Linea Verde, Costanzo Show, Tg1 
Economia, Porta a Porta, Alle Falde 
del Kilimangiaro, Tg2 Dossier 
e ospite alla prima edizione di 
Masterchef e Masterchef Junior. Nel 
2015 è stato giudice del programma 
“Il più Grande Pasticcere” su Rai2. 
Lo scorso anno ha registrato diverse 
puntate del programma condotto 

dallo chef Alessandro Borghese 
Kitchen Sound-Duel attualmente 
in programmazione su Sky1.

BIASETTO E LA BANCA DEL 
VENETO CENTRALE
Luigi Biasetto è impegnato a far 
conoscere e degustare la sua arte in 
varie parti d’Italia. In questa ottica 
nel 2019 ha aperto in franchising 
una pasticceria ad Udine. 
“Per far si che un’attività sia 
sostenibile dal punto di vista 
economico i piccoli introiti non 
hanno futuro”, afferma il noto 
pasticcere. “Per i miei investimenti 
ho sempre creduto nel Credito 
Cooperativo che mi ha offerto 
opportunità di sviluppo e crescita. 
Una strada che mi ha indicato 
mio padre Giorgio che, ricordo, da 
bambino mi portava a versare i suoi 
risparmi alla Cassa Peota del paese. 
Ho trovato nella Banca del Veneto 
Centrale quel rapporto umano, 
di fiducia, che un cliente chiede 
alla sua banca di riferimento. Un 
rapporto che ritengo essere una 
garanzia”.

Primo classificato 
Artisti del 
panettone 2021

Ho trovato nella 
Banca del Veneto 
Centrale quel 
rapporto umano, 
di fiducia, che 
un cliente chiede 
alla sua banca 
di riferimento. 
Un rapporto che 
ritengo essere una 
garanzia
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 27 gennaio

Legge di Bilancio 
2022: novità e 
opportunità per le 
aziende

Continuano gli 
appuntamenti 
online di Banca 
del Veneto 
Centrale

O
rganizzato da Banca 
del Veneto Centrale in 
collaborazione con Giuffrè 
Francis Lefebvre spa, 

l'evento online aiuterà i partecipanti a 
meglio comprendere le nuove misure in 
materia di fisco, lavoro e finanziamenti, 
fornendo un quadro completo 
sulle opportunità di crescita dopo 
l'introduzione della Legge di Bilancio.
La legge ultima contiene dei provvedimenti 
fondamentali per il rilancio economico 
del nostro Paese soprattutto in questa fase 
in cui continua a persistere la pandemia.

Docente dell’evento:  
Fabrizio Giovanni Poggiani
Dottore Commercialista, Revisore, 
Pubblicista

D
a febbraio 2021 Banca del 
Veneto Centrale si è fatta 
promotrice di un interessante 
ciclo di webinar gratuiti 

dedicati a privati, professionisti e imprese 
che desideravano rimanere aggiornati 
sul mondo della finanza e della 
trasformazione digitale. Gli incontri hanno 
riscontrato notevole successo perché, 
nonostante la pandemia abbia ridotto 
le occasioni di incontro fisico, è sempre 
avvisata la necessità di ricevere puntuali 
aggiornamenti da parte di qualificati 
esperti sulle tematiche economiche, 
fiscali, giuris-lavorative. La soluzione 
webinar si è rivelata inoltre conveniente 
per il risparmio di tempo dal mancato 
spostamento fisico, dalla possibilità di 
rivivere liberamente il webinar grazie alle 
registrazioni video accessibili attraverso 
la sezione dedicata del sito internet della 
Banca.

Gli appuntamenti online 
di Banca del Veneto Centrale

BVC EVENTI DIGITAL

Seguiranno altri interessanti 
appuntamenti.  
Seguici su bancavenetocentrale.it

FABRIZIO GIOVANNI POGGIANI
Dottore commercialista, Revisore e Pubblicista

eventi

Come iscriversi

 Giovedì 27.01.22  
 ore 15:30-17:30    

EVENTO GRATUITO
con iscrizione sul sito  
www.bancavenetocentrale.it  
entro il 26 gennaio 2022.

Ammesse alla diretta webinar fino a 1000 persone
info: relazioni.esterne@bancavenetocentrale.it

Argomenti:
• Novità e nuove opportunità per le 

imprese
• Modifiche alle normative precedenti
• Sintesi delle principali misure
• Aggiornamento sulle opportunità per 

le aziende del PNRR

22



Con Cassa Centrale contro 
le truffe telematiche

È ON AIR LA CAMPAGNA  
“I NAVIGATI–INFORMATI E SICURI” 

S
ono sempre più numerosi i 
nostri clienti che, accedendo 
tramite PC, tablet e smartphone, 
scelgono di entrare nel proprio 

internet banking Inbank e fare pagamenti, 
consultare il proprio conto, investire, 
gestire prestiti e mutui, e molto altro.
Per questo, il nostro impegno è di la-
vorare quotidianamente per la si-
curezza informatica, per la prevenzio-
ne e il contrasto degli attacchi cyber e per 
la protezione dei nostri clienti dalle frodi.
Parte il 28 novembre 2021 e sarà on air 
fino alla fine dell’anno la campagna “I 
Navigati – Informati e Sicuri”, pro-
mossa dal CERTFin insieme con Banca 
d’Italia, Abi, Ivass, a cui partecipiamo 
come Gruppo Cassa Centrale, insieme ad 

altri operatori bancari nazionali.
Obiettivo della campagna è aumentare 
la consapevolezza e sensibilizzare i nostri 
clienti ad un uso informato e sicuro degli 
strumenti e dei canali digitali, per non ca-
dere nelle trappole di malintenzionati, che 
fanno leva sulle vulnerabilità del fattore 
umano.
Protagonista della campagna è la fami-
glia “Navigati”. I componenti di questa 
famiglia sono “esperti in sicurezza infor-
matica” perché si sono informati e hanno 
imparato i comportamenti virtuosi da adot-
tare per districarsi tra le possibili insidie 
del web, riducendo il rischio di attacchi e 
frodi online. Grazie all’informazione, 
quindi, anche il web diventa un luo-
go familiare e protetto in cui si può 

navigare sicuri.
È possibile seguire la campagna in TV, sul-
le pagine social, sulle testate giornalistiche 
e sul sito dedicato www.inavigati.it.
È stata realizzata anche una miniserie di 
otto puntate. In ogni puntata, una scena 
di vita quotidiana che ha per protagonista 
un membro della famiglia Navigati diventa 
l’occasione per mettere a fuoco una del-
le minacce più frequenti: Smishing, Social 
network, Social engineering, Sim swap, 
Acquisti online, Money muling, Download 
pericolosi, Ghost broking. 
Sul sito www.inavigati.it è possibile 
approfondire i temi della sicurezza infor-
matica, trovando tutti i consigli e le risposte 
utili per informarsi ed imparare ad usare il 
web in sicurezza.

BVC  informa

EVENTO GRATUITO
con iscrizione sul sito  
www.bancavenetocentrale.it  
entro il 26 gennaio 2022.

Ammesse alla diretta webinar fino a 1000 persone
info: relazioni.esterne@bancavenetocentrale.it



Banca del Veneto Centrale

UN FUTURO DUE  
VOLTE SICURO
Due coperture assicurative gratuite per 
chi risparmia con i piani di accumulo NEF 

L
’iniziativa, riservata ai risparmia-
tori di tutte le banche collocatrici 
che attivano un PAC NEF o ne 
incrementano uno esistente per 

un valore di almeno 100 Euro al mese, ha 
preso il via il 1° ottobre per promuovere i 
numerosi vantaggi di una formula di inve-
stimento particolarmente apprezzata dai 
risparmiatori: il piano di accumulo (PAC) 
del fondo di investimento NEF. 
L’iniziativa, dal titolo “Con un PAC NEF ti 
senti protetto”, prevede che, attivando o 
incrementando un piano di accumulo di 
almeno 100 Euro mensili, il titolare dello 
stesso possa ottenere gratuitamente una 
copertura assicurativa Infortuni e una co-
pertura assicurativa di Assistenza, ciascuna 

valida per 12 mesi. La copertura assicurati-
va Infortuni copre i rischi morte e invalidità 
permanente per un valore corrispondente 
a 10 anni di investimenti nel PAC, mentre 
la copertura di Assistenza offrirà assistenza 
medica d’urgenza, assistenza domiciliare 
sanitaria e non sanitaria, video consulto 
medico e second opinion sanitaria. 
L’iniziativa, avviata il 1° ottobre, si conclu-
derà il 31 marzo 2022. 
Il piano di accumulo (o PAC), prevedendo 
l’investimento a cadenza mensile in quote 
di un fondo comune di investimento, anche 
di piccoli importi, favorisce innanzitutto 
l’abitudine a risparmiare con metodo. Dal 
punto di vista finanziario, inoltre, il PAC 
consente di ridurre il rischio legato ad un 

investimento in un’unica soluzione permet-
tendo, a lungo termine, di ottenere una cre-
scita più stabile e di trasformare in opportu-
nità le fasi di discesa dei mercati. 
Uno strumento di investimento prezioso, 
quindi, da sfruttare con il supporto degli 
esperti in gestione del risparmio che Banca 
del Veneto Centrale mette a disposizione 
della clientela in tutte le proprie filiali. 

*** Il valore della quota mensile è variabile nel 
tempo ed è sempre consultabile sul sito www.nef.lu 
e su Il Sole 24 Ore. I rendimenti passati non sono 
indicativi di quelli futuri. Non vi è garanzia di ot-
tenimento di uguali rendimenti per il futuro e non 
garantisce la conservazione del capitale investito. 
Il Regolamento è disponibile su www.cassacentra-
le.it/neftiprotegge



Si amplia l’offerta di servizi di Banca del Veneto Centrale 
a favore di imprese e privati con la possibilità di 
usufruire del noleggio di autovetture a lungo termine.

CLARIS RENT  
Sempre attenti a offrire la soluzione  
migliore per il noleggio a lungo termine 

N
ell’ambito della politica di ampliamento dell’offerta di 
servizi a imprese e privati della propria area di com-
petenza, è operativo l’accordo tra Banca del 
Veneto centrale e Claris Rent, società del Grup-

po Cassa Centrale Banca di Trento, che si occupa del noleggio di 
autovetture a lungo termine.
Grazie alla partnership con Lease Plan, primo player 
mondiale sul Nlt, l’accordo permetterà ai clienti e soci della 
nostra banca di accedere al noleggio a lungo termine di autovet-
ture a condizioni economiche convenienti, scegliendo l’autovettura 
direttamente da un portale web dedicato. Sono state infatti svilup-
pate aree riservate web per i clienti e soci della Banca, all’interno 
delle quali sarà possibile trovare l’auto desiderata a condizioni 
vantaggiose, con la possibilità di configurare i vari servizi tipici del 
noleggio.
Claris Rent è nata nel 2019, con lo scopo di aggiungere 
il noleggio e il leasing operativo ai prodotti finanziari. 
Il Noleggio auto a Lungo Termine è una soluzione di mobilità in-
novativa, in grado di rispondere a ogni esigenza. A fronte del pa-
gamento di un canone mensile fisso, si ha a disposizione un'auto 
o un veicolo commerciale per un periodo di tempo e un chilome-
traggio calcolati sulle reali necessità. Il canone, infatti, è costruito 
in funzione della durata del noleggio e dell’uso del bene che ne 
fa il Cliente.
Vantaggi del noleggio a lungo termine
• Sai sempre quanto spendi
• Nessun esborso immediato, nessuna maxi rata finale
• La svalutazione dell'auto non è un tuo problema
• Un'auto sempre nuova
• Un'ampia gamma di soluzioni

Crisi dei semicondutori e ritardo nei piani di produzione 
delle case costruttrici
Negli ultimi anni l’industria automobilistica ha basato l’evoluzione 
tecnologica sull’utilizzo dei microchip, i principali componenti dei 
circuiti elettronici. Tuttavia, la crisi globale dei semiconduttori sta 
mettendo a dura prova le aziende del settore, mostrando l’impor-
tanza raggiunta da questi elementi senza i quali non è possibile 
produrre le auto e le loro moderne funzionalità tecnologiche sia in 
ambito di sicurezza che di comfort alla guida.

La soluzione di Claris Rent: auto con consegna privile-
giata e noleggio a breve termine Claris Rent e Banca 
del Veneto Centrale propongono, oltre al noleggio a lungo 
termine di ordini “standard”, la possibilità di accedere a veicoli 
pre-ordinati in arrivo nei piazzali con tempi di attesa agevolati. 

Le vetture in questione, essendo già in produzione o in consegna, 
non possono essere configurate, se non per i servizi del noleggio; 
tuttavia, godono, oltre che di tempi di consegna più brevi rispetto 
all’ordine standard della stessa vettura, anche di un prezzo molto 
più vantaggioso rispetto agli ordini da inoltrare alle case costrut-
trici. Ciò si traduce in convenienza sul canone e sui tempi di attesa 
della vettura.
Un’altra possibilità, per far fronte ai lunghi tempi di attesa nelle 
consegne delle auto ordinate, è di richiedere il prodotto Flexiplan, 
ossia il noleggio a breve termine. Il prodotto soddisfa le esigenze 
di clienti che desiderano noleggiare una vettura per il tempo desi-
derato a partire da un mese, con consegna in pochi giorni.
È possibile sfogliare tutte le offerte, tra cui quelle cosiddette “A 
Magazzino”, sulla vetrina dedicata ai clienti accessibile attraverso 
il sito internet della banca, all’indirizzo www.bancaveneto-
centrale.it/privati/finanziamenti/claris-rent/.
Forte di questa pluralità di proposte, Claris Rent e Banca del Ve-
neto Centrale si presentano con tutte le credenziali per accompa-
gnare in maniera efficace la trasformazione digitale e tecnologica 
delle imprese, implementando l’industria 4.0 e tenendo in parti-
colare conto la sostenibilità. Il leasing, infatti, sarà uno strumen-
to essenziale a sostegno della ripresa economica e favorirà un 
modello di business green, in linea con i goals dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite.

di Stellisa Carlin
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PROTEZIONE: A 
TUTTI PIACE MA 
LA FACCIAMO 
SOLO SE 
“COSTRETTI”. 
PERCHÉ?
“La polizza auto è obbligatoria e la 
devo fare. Malvolentieri la faccio”.
“Quella sulla casa non serve, mi 
arrangio da solo”.
“Non parlarmi di polizza infortuni e 
malattia che porta sfortuna, quella 
sulla vita pure peggio”

A
lla fine, credo che nonostante tutti gli sforzi e tutta 
la perseveranza nel continuare a proporre coper-
ture e soluzioni assicurative personalizzate, queste 
affermazioni saranno dure a morire… e non a caso, 

secondo un’indagine di Zurich, solo un italiano su tre ha assi-
curato la casa di sua proprietà.
Infatti, secondo una recente pubblicazione dell’Ania (l’asso-
ciazione di categoria delle imprese assicuratrici), la fotografia 
che emerge sulle coperture assicurative degli italiani, è quella 
di un popolo sottoassicurato. Escludendo la polizza auto che 
è obbligatoria, l’incidenza dei premi sul PIL (prodotto Interno 
Lordo) dell’Italia è pari all’1,1% rispetto ad una media europea 
del 2,8%. Tradotto in soldoni, il premio medio pagato da un 
italiano è di 300 euro, meno di un terzo di quello pagato dai 
cittadini degli altri principali Paesi europei che è di poco infe-
riore a 1.000 euro per polizze definite “protection”. 
Ma è solo un problema di costi?
Non credo proprio. In una serata organizzata per presentare 
alcuni concetti base di educazione finanziaria ai soci, par-
lando proprio di coperture assicurative, un socio anziano mi 
ha fatto presente della difficoltà di far quadrare i conti con la 
pensione.
Gli ho risposto partendo da questo esempio, a mio modo pa-
rere perfettamente calzante: se la sua abitazione dovesse su-
bire un evento atmosferico di particolare gravità (una tromba 
d’aria, una tempesta violenta, eventi purtroppo sempre più 
frequenti) , come fronteggerebbe l’eventuale spesa di ripri-

stino? Una copertura assicurativa su eventi cata-
strofali costa meno di 1 caffè al giorno, il danno 
non assicurato probabilmente non potrebbe es-
sere affrontato.
Troppo spesso (come per gli investimenti) decide 
“la pancia” anziché la ragione: solo se succede 
un’alluvione o una grandinata pensi di assicurare 
la casa, solo dopo; solo se subisci un incidente 
che ti costringe a fermarti valuti con attenzione 
una polizza infortuni, solo dopo; capita che un 
amico venga a mancare lasciando la famiglia in 
difficoltà, anche economica, e pensi che i sol-
di per una “Temporanea Caso Morte” non siano 
“buttati via”... dopo, sempre dopo…
C’è bisogno invece di giocare d’anticipo, c’è 
bisogno di acquisire quelle dinamiche menta-
li di corretta pianificazione soprattutto quando, 
osservando la piramide delle esigenze finanzia-
rie, al primo livello di importanza c’è proprio la 
protezione, non soltanto per se stessi, ma anche 
nei confronti delle persone care, tutelate e rasse-
renate quando pensiamo in anticipo a costruire 
uno scudo a protezione del nostro patrimonio, 
non solo tangibile.
Immaginiamo a esempio a cosa rappresentiamo 
noi in termini di valore di Capitale Umano e cosa 
sarebbe accaduto alla mia famiglia e ai miei cari 
se ieri (ieri, così, visto che non è successo niente 
non portiamo sfortuna) mi fosse capitato qual-
cosa. Chissà in quale situazione si troverebbero 
ora i miei cari.
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Ma il mio portare reddito alla famiglia è assicurato?
Certo che il cliente ha il diritto di non assicurarsi, noi però, 
la Banca, abbiamo il dovere di parlarne, sempre. 
In effetti quando si parla di assicurazione, di Protezione ai 
Danni si innesta una sorta di conflitto d’interessi; sembra 
quasi si apra una competizione su chi è più furbo e chi 
vince nella lotteria dei rimborsi.
È forse un sistema parzialmente “fuori strada” che fa 
sfumare il focus vero del problema, non si ha l’effettiva 
percezione, come nei Paesi Anglosassoni, dell’utilità del 
contratto e si fa fatica a cogliere il senso del “trasferi-
mento del rischio” che contraddistingue la vita quotidia-
na di tutti noi.
“L’assicurazione è nata come segno di civiltà: tanti in-
dividui pagano poco affinché i pochi, al momento del 
bisogno importante, possano beneficiarne”.
Nel caso delle coperture assicurative, il bisogno è rap-
presentato dall’imprevisto e: “non puoi prevedere quanto 
possano andar male alcune situazioni”.
Volendo per motivi di spazio fare un brevissimo riepilogo, 
i principali tipi di polizza oggi presenti sul mercato assi-
curativo sono:

Polizza infortunio
Assicurare contro gli infortuni con una polizza assicura-
tiva significa proteggersi dalle conseguenze economiche 
che può avere un infortunio sulla vita dell'assicurato. Per 
infortuni, in termini assicurativi, si intendono tutti que-
gli eventi di carattere non prevedibile, non controllabile 
(quindi fortuito). Può essere assicurato il semplice danno 
fisico riportato, le cure relative, il ricovero ospedaliero, 
l’invalidità totale o parziale, la perdita di reddito ecc...

Polizza malattia
Sono polizze che prevedono una copertura assicurativa a 
favore dell’assicurato tramite il capitale versato e coprono 
i danni causati da malattie che compromettono in toto o 
parzialmente la vita dell'individuo dell'assicurato tramite 
il capitale versato: tra le polizze su malattie gravi è nota 
la “dread disease” (ossia una terribile malattia), che ha 
finalità soprattutto previdenziali, offrendo sostegno eco-
nomico in caso di una grave malattia che richiede costosi 
interventi chirurgici come ad esempio nei casi di tumori.

Polizza morte o temporanea caso morte
L'assicurazione vita è un contratto attraverso il quale il 
contraente (un privato), previo l’impegno del versamen-
to di un premio mensile o annuale da corrispondere 
alla Compagnia assicurativa, garantisce al beneficiario un 
capitale o una rendita nel caso in cui l'assicurato venga 
colpito da un evento grave come la morte, l'invalidità, in-
fortuni o, più precisamente, nel caso in cui si verifichino le 
condizioni previste all’interno del contratto.

Polizze protezione casa
L’assicurazione casa permette di proteggere al meglio l’a-
bitazione, il suo contenuto e chi ci vive, compresi in molti 
casi anche gli animali domestici. La polizza ideale deve 
offrire una vasta gamma di coperture, deve essere flessi-
bile e personalizzabile in base alle proprie esigenze, e la 
compagnia deve garantire una pronta assistenza in caso 
di imprevisti ed emergenze domestiche di vario genere.

Polizze capofamiglia
L'assicurazione Capofamiglia copre gli eventuali danni 
causati a terze persone da parte di uno qualsiasi dei com-
ponenti del nucleo famigliare, animali e collaboratori do-
mestici inclusi. Molto interessante ed opportuna quando 
sono presenti bambini. 

Polizze previdenziali
L’adesione a una polizza previdenziale permette, pertan-
to, di destinare una parte dei risparmi all’integrazione del-
la pensione lavorativa futura. Per questo tema specifico 
si rinvia al precedente numero della rivista che spiegava 
anche tutta la convenienza fiscale di queste polizze.
Una seria pianificazione finanziaria parte dall’analisi dei 
rischi non coperti stilando una lista di priorità in base alle 
sensibilità di ciascuno. Solo dopo possiamo parlare di ge-
stione del risparmio a tutto tondo spostando l’orizzonte 
temporale delle nostre scelte perché l’imprevisto non co-
perto non potrà più spaventarci.

Polizza LTC-Long Term Care
Assicura una rendita in caso di non autosufficienza, cioè 
l’incapacità di compiere autonomamente le principali 
azioni della vita umana: lavarsi, nutrirsi, muoversi, vestirsi. 
Prova a passare da noi in filiale per una consulenza 
personalizzata!

"Se dipendesse da me scriverei la parola assicurare sulla porta di 
ogni casa e sulla scrivania di ogni pubblico funzionario. Io sono 
infatti convinto che, con spese incredibilmente piccole intere 
famiglie possono assicurarsi contro degli eventi catastrofici 
che diversamente le ridurrebbero sul lastrico. L'assicurazione 
rimuove la brutale distruzione non solo della felicità, ma anche 
del benessere nazionale"

L'assicurazione secondo Winston Churchill

WINSTON CHURCHILL
Statista inglese
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Il 
Polesine ha da poco celebrato il 70° anniversario 
della Grande Alluvione del ’51 e l’ha fatto metten-
do in piedi iniziative culturali diverse, legate non 
solo al viaggio della memoria e al tema della si-

curezza idrogeologica, ma anche al desiderio di testimo-
niare la resilienza della sua gente e la profonda voglia di 
ripartenza e rinascita. 
Uno sforzo che ha visto partecipe anche la nostra banca 
attraverso il sostegno concesso all’iniziativa editoriale del 
quotidiano “La Voce di Rovigo”, che nel giorno della ricor-
renza ha distribuito gratuitamente ai propri lettori il libro 
di Gian Antonio Cibotto “Cronache dell’alluvione”, edito 
dalla Nave di Teseo, accompagnandolo con una rivista da 
collezione intitolata “Polesine, i nostri primi 70 anni”.
Per il Polesine, infatti, l’anniversario dei 70 anni dall’al-
luvione ha rappresentato un momento importante di ri-
cordo, ma anche di riflessione e progettualità, per questo 
Banca del Veneto Centrale ha deciso di esserci. Un’oc-
casione per evidenziare, altresì, l’importante ruolo sociale 

che ebbero a svolgere in quel contesto le nostre Cassa 
Rurali e Artigiane.
Il 14 novembre 1951, il territorio della Provincia di Rovigo 
fu sconvolto da una catastrofe naturale di enormi propor-
zioni le cui ripercussioni si riflettono ancora. Oltre la metà 
dell’intera superficie della provincia si ritrovò allagata dalla 
tremenda rotta del Po, che causò anche un centinaio di 
morti. Oltre 180.000 persone dovettero essere sfollate. Fu 
questa, per estensione delle terre allagate e per volumi 
d'acqua esondati, la più grande alluvione a colpire l'Italia 
in epoca contemporanea, andando a segnare per sempre 
la storia del Polesine.
Solo nel decennio 1951–1961 la popolazione del Polesine 
si ridusse di oltre 80.000 unità. È in questo difficile con-
testo economico e sociale, che si troveranno a operare le 
realtà creditizie locali, impegnate nel difficile compito di 
far fronte alle necessità delle famiglie e di ciò che restava 
in piedi del già debole tessuto produttivo. 
Non può certamente passare inosservato l’importante 
ruolo svolto dalle Casse Rurali, alle quali ancora una volta 
i polesani dettero prova di grande attaccamento. È bene 
ricordare che si trattava di un legame affettivo di vecchia 
data, sviluppatosi fin dalla seconda metà dell’Ottocento, 
grazie all’impulso dato dall’economista Leone Wollem-
borg e all’opera dei molti preti illuminati, guidati dal cari-
sma di monsignor Giacomo Sichirollo. 
Nonostante i disastri conseguenti alla guerra e alla terri-
bile situazione venutasi a creare dopo all’alluvione del ’51, 
sorprende come delle 29 casse in attività nel 1938, ben 
23 fossero ancora funzionanti nel 1961, raccogliendo sul 
piano provinciale il 7,6% dei depositi. 
La lievitazione complessiva delle casse polesane si spinse 
ben presto a proporzioni molto più accentuate delle me-
die nazionali. Nel '78 le casse polesane rimaste erano 15, 
arrivando però a raccogliere il 22,8% dei depositi dell'in-
tera provincia, con gli impieghi che corrispondevano al 

70 ANNI DALLA  
GRANDE ALLUVIONE  
DEL POLESINE
Anche Banca del Veneto Centrale 
a supporto dell’importante 
iniziativa editoriale promossa dal 
quotidiano “La Voce di Rovigo” 

«Banca del Veneto 
Centrale è la nostra ultima 
denominazione, ma eravamo 
già presenti a Rovigo e nel 
Polesine da oltre un secolo, 
attraverso l’esperienza di 
tante antiche e prestigiose 
Casse Rurali e Artigiane dalle 
quali, per aggregazione, 
abbiamo avuto origine»

GIAN ANTONIO CIBOTTO
Autore di "Cronache dell'alluvione"
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28,3% del globale (17% in più del 1961). Da otto di quelle 
quindici Casse Rurali: Ceregnano, Concadirame, Giaccia-
no con Baruchella, Lendinara, Rasa, Rovigo (Sant’Apolli-
nare), Villafora e Villanova del Ghebbo, a seguito del pro-
gressivo processo di aggregazione, avrà origine Rovigo 
Banca Credito Cooperativo. 
In tempi più recenti, l’avvio del Gruppo Cassa Centrale ha 
poi dato nuovo impulso alle aggregazioni tra Banche di 
Credito Cooperativo. È per questo motivo che Rovigo-
Banca, perseguendo consapevolmente tale strategia, nel 
2020 ha scelto di fondersi con la vicentina Centroveneto 
Bassano Banca: una cooperativa di credito accomunata 
dai medesimi valori e obiettivi, insieme alla quale ha dato 
vita a Banca del Veneto Centrale, un nuovo soggetto fi-
nanziario attraverso il quale continuare la propria storia 
di banca territoriale, autenticamente cooperativa e por-
tatrice di quella mutualità partecipata che l’ha distinta da 
oltre un secolo.     
A un anno esatto dalla nascita di questa nuova realtà ban-
caria è possibile dire che tradizione e innovazione sono 
riusciti bene ad amalgamarsi. «Banca del Veneto Centrale 
–commenta il presidente Gaetano Marangoni–si presen-
ta come una realtà operativamente moderna, ma antica 
nei suoi valori di riferimento, valori forti e semplici che 
abbiamo voluto mantenere in questa nuova aggregazio-
ne. Il segreto? Essere banca della gente e per la gente!». 
La banca è oggi forte di una rete capillare di 50 filiali (16 
delle quali in Polesine e le altre 34 distribuite tra le Pro-
vince di Vicenza, Padova, Treviso e Ferrara), con uno staff 
di 380 collaboratori e i suoi 14 mila soci e oltre 90 mila 
clienti. L’obiettivo è quello di utilizzare le risorse econo-
miche per generare benessere e partecipare allo sviluppo 
del territorio in cui opera. Sostanzialmente, la ricchezza 
del territorio adoperata a favore delle famiglie e delle pic-
cole e medie imprese al fine di contribuire fattivamente 
–oggi come 70 anni fa–a far ripartire la crescita.

BVC cultura
di Bruno Candita

Il 14 novembre 
1951 la Provincia 
di Rovigo fu 
sconvolta dalla 
rotta del Po
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Per, con, nel 
territorio
IL SOSTEGNO ALLA COMUNITÀ

BASSANO DEL GRAPPA 
Premio Internazionale medaglia 
d’oro al merito della Cultura 
Cattolica

 
Per il 2021 il Premio è stato conferito allo scrittore e filoso-
fo francese Fabrice Hadjadj, per il merito alla divulgazione 
della cultura cattolica, in un anno molto speciale in cui ri-
corrono i 40 anni dalla fondazione della Scuola di Cultu-
ra Cattolica e gli 80 anni dalla fondazione de La Dieci che 
sono, tra le Opere di don Didimo, le due realtà più cono-
sciute. Per festeggiare questo compleanno speciale, grazie 
al sostegno di Banca del Veneto Centrale, è stato diffuso 
un nuovo libro sulla storia della Scuola. Il volume raccoglie 
una selezione di incontri tenuti, di idee e di approfondi-
menti in tema di fede su argomenti di notevole spessore: 
filosofia, lavoro, famiglia, cultura, morale, scienza, società, 
politica temi delle conferenze, serate indimenticabili che 
hanno portato a Bassano del Grappa uomini di Chiesa, ac-
cademici, politici, scrittori o studiosi di grande livello, per un 
totale di più di duecento conferenze fino a oggi. Tra i nomi, 
quello del prof. Gianfranco Morra, Joseph Ratzinger, Divo 
Barsotti, Carlo Caffarra, solo per citarne alcuni.

ROMANO D'EZZELINO 
AMA FESTIVAL

 
Rassegna di cinque giornate all’insegna della musica, della 
cultura e della sostenibilità, di cui Banca del Veneto Centra-
le ha avuto l’onore di esserne sponsor. L’ottima organizza-
zione, in completa sicurezza, nonostante tutte le difficoltà 
di questi tempi, ha consentito agli oltre 10.000 partecipanti 
di ascoltare dal vivo i Subsonica, Manu Chao, Willie Peyote, 
Gazzelle e tanti altri artisti internazionali. Bravi ragazzi!

VICENZA 
CRISTAL SKATING TEAM 
campionesse mondiali Paraguay 
2021

 
Le bellissime pattinatrici del Cristal Skating Team son tor-
nate lo scorso mese dai campionati mondiali di Asuncion 
(Paraguay) con la medaglia d’argento per i grandi gruppi 
del pattinaggio artistico a rotelle. Un successo che ripaga 
di tanti sacrifici, tenacia e passione per questo sport a torto 
considerato minore, al quale anche Banca del Veneto Cen-
trale ha voluto contribuire.
La sceneggiatura con Dante Alighieri, padre della lingua ita-
liana, ha decisamente portato fortuna alle nostre atlete az-
zurre! Auguriamo altrettanta fortuna per il prossimo futuro!

PADOVA
Città della speranza

 
Natale è tempo di solidarietà e di speranza…e cosa di meglio 
che regalare quasi 1.000 panettoni aiutando la Città della 
Speranza? Ogni gesto, sotto qualsiasi forma può sostenere 
la Ricerca Scientifica Pediatrica per i bambini leucemici. 
Il futuro delle famiglie segnate dal problema è nelle mani 
della ricerca e noi vi riponiamo la massima fiducia!
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dal territorio

VICENZA
ULSS 7 un aiuto alla ricerca degli 
ospedali di Bassano e di Santorso

 
Banca del Veneto Centrale ha deciso di rinnovare le donazioni 
a favore dell’Azienda Sanitaria 7 Pedemontana per sostenere 
la ricerca finalizzata al miglioramento di pratiche cliniche: a 
beneficiarne l’unità di Endoscopia Digestiva dell’ospedale Alto 
Vicentino di Santorso (VI) e l’unità di Urologia dell’ospedale 
San Bassiano di Bassano del Grappa. L’operazione fa parte di 
una serie di interventi che la banca sta finanziando nelle diver-
se Unità sociosanitarie nei Comuni di competenza, compren-
dendo quindi anche il Padovano ed il Rodigino.

CASTELFRANCO VENETO (TV)
I bambini delle fate

 
Assieme ai tutti i sostenitori de I Bambini delle Fate possiamo 
contribuire a progetti di inclusione sociale a beneficio 
di famiglie toccate da problemi di autismo o disabilità, 
come Andrea Antonello ed il papà Franco che con tanta 
determinazione stanno sensibilizzando tutti nella raccolta 
fondi per tantissimi centri distribuiti in tutta Italia. Donare 
denaro, ma soprattutto tempo, a questi ragazzi darà gioia non 
solo a loro ma soprattutto a chi “si vuole sporcare le mani”.

VICENZA 
Vi.Orienta... Orientiamo i giovani allo 
studio

 
Banca del Veneto Centrale sostiene fin dalle prime edizioni 
il "VI.ORIENTA” che per il 2021 è avvenuto in Digital Edition. 
Iniziativa sul tema dell'orientamento scolastico, promossa da 
Il Giornale di Vicenza, ha visto esperti relatori e testimoni rivol-
gersi in diretta via webinar ad oltre 600 studenti delle scuole 
superiori di primo grado. Perché l’istruzione è il pilastro su cui 
fondare il proprio futuro, in piena consapevolezza anche gra-
zie alle famiglie e alle istituzioni.

Borse di 
studio

Oggi,
lo studio 
per domani

LEGGI IL BANDO 
2020/2021 sul sito 
bancavenetocentrale.it 

Scadenza 31 gennaio 2022
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